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DEL PATRIMONIO 

ARCHITETTONICO E DEL 
PAESAGGIO

Relatrice: arch. Gabriella Burlazzi

15 Novembre 2018     Varallo, corso Roma 35

[ΩhǊŘƛƴŜdegli Architetti, Pianificatori,Paesaggistie
Conservatoridella provincia di Vercelli, insieme al
GALTerredel Sesia,organizzaƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻformativo:

άRecupero, tutela e valorizzazionedel
patrimonio architettonico rurale e del
paesaggio: dal Piano Paesaggistico
Regionale al Manualedel GALTerredel
Sesia. Criteri e linee guidaέ
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estratto dal PSL: COLTIVIAMO IL FUTURO
TRA COLLINA E MONTAGNA- LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

DELLE TERRE DEL SESIA
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AMBITO TEMATICO: VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
ARCHITETTONICO E PAESAGGISTICO DIFFUSO

Misura 7.6.4

Conla misuraci si proponedi sosteneregli interventi di recuperodel patrimonioarchitettonicoe
culturale delle Terredel Sesia,sia conƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi dare continuità ed evidenzaalle peculiarità
edilizieed insediativelocali,sia per sostenereil recuperodegli edifici connessial culto religiosoe
che sono da sempre ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜrisorsa storico/culturale e turistica per ƭΩŀǊŜŀGAL. Si
sosterrannoprevalentementegli interventi di recupero di: - aree pubblicheŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdegli
insediamentiin arearurale (piazzette,fontanili, selciati,ecc..) - edifici rurali ad usocomune,posti
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻrurale (forni, mulini, lavatoi, ecc..) - edifici religiosi (chiesette,
cappelle,ecc..) se ricompresiin aree o nuclei rurali - edifici pubblici di elevato valore storico e
culturale,postiŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdegli insediamentirurali

Gli interventidovrannoprevedereil recuperocomplessivoŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀarea; il recuperodegli edifici
saràammissibilesolosecollegatoal recuperostoricoe funzionaledelleareead essipiù prossime.
Gli interventi di recuperosaranno ammissibili solo se il bene recuperatosarà pubblicamente
fruibile.



Manuale per la valorizzazione del paesaggio delle Terre del Sesia
redatto da Barbara Drusi, Gianfranco AiroldiΣ 9ƴǊƛŎƻ CŀōǊƛȊƛƻ ƴŜƭ нлмм ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŀǘƻ Řŀƭ D![ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
della misura 313, azione 3, operazione a) del PSR 2007-2013 ASSE 4 LEADER del Programma di Sviluppo.
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Criticità e lacune individuate dal
aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴǳŀƭƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘŜƭ t{w нллт-2013  dal Politecnico di 

Torino ςDipartimento di Architettura e Design

Estratto Relazione
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A1_ Territorio:
tŀŜǎŀƎƎƛ όŎƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭ ttwύΥ άaŀƴŎŀƴǘŜ ƴŜƭ ƳŀƴǳŀƭŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻΣ ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ ƴŀǘǳǊŀƭistƛŎƻέ
wƛǎƻǊǎŜΣ ǾƻŎŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƭƻŎŀƭƛ άbŜƭ ƳŀƴǳŀƭŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƭƻŎŀƭƛ ƛn ogni capitolo, 
ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭϥŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǘǊŀǘǘŀǘƻΤ ƳŀƴŎŀ ǇŜǊƼ ǳƴŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎǳƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ƭŜ ǾƻŎŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέ

B2_ Riqualificazione degli spazi pubblici: 
ά¢ŜƳŀ ǘǊŀǘǘŀǘƻ Ƴƻƭǘƻ ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŜ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴƛέ

C _ Tipi edilizi 
ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻκǊŜŎǳǇŜǊƻκǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΥ άbƻƴ ǘǊŀǘǘŀǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻέ
[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻκƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻΥ άaŀƴŎŀƴǘŜ ά
[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǳǎƻκƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ όŜǎΦ ŀƭōŜǊƎƻ ŘƛŦŦǳǎƻύΥ άaŀƴŎŀƴǘŜέ

D _ Elementi costruttivi
ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ŜŘƛƭƛȊio:άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 
ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƴƻƴ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŜ Řŀ ŘƛǎŜƎƴƛ ǘŜŎƴƛŎƛέ 
ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ όŜǎΦ ƳǳǊŀǘǳǊŜύΥ άaŀƴŎŀƴǘŜέ

E _ Elementi antropici del paesaggio rurale (muri, percorsi, tratturi, perimetrazioni, cappelle, piloni votivi, forni, pozzi,seccatoi, etc.): 
άbŜƭ ƳŀƴǳŀƭŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ƛƭ ǘŜƳŀ ŝ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜΣ Ƴŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎǳƴǘƛ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭ aŀƴǳŀƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘicoέ 

Cψ 9ǎŜƳǇƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛΥ άaŀƴŎŀƴǘƛέ



area territoriale dei Comuni aderenti al GAL Terre del Sesia
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COMUNI COMPRESI NEL TERRITORIO 
DEL GAL Terre del Sesia

ALAGNAVALSESIA,BALMUCCIA,BOCA,BOCCIOLETO,BORGOSESIA,

BREIA, CAMPERTOGNO,CARCOFORO,CAVALLIRIO,CELLIO,

CERVATTO,CIVIASCO,CRAVAGLIANA,FOBELLO,GATTINARA,

GRIGNASCO,GUARDABOSONE,LOZZOLO,MAGGIORA,MOLLIA,

PILA,PIODE,POSTUA,PRATOSESIA,QUARONA,RASSA,RIMASAN

GIUSEPPE,RIMASCO, RIMELLA, RIVA VALDOBBIA,ROASIO,

ROMAGNANO SESIA, ROSSA, SABBIA, SCOPA, SCOPELLO,

SERRAVALLESESIA,VALDUGGIA,VARALLO,VOCCA
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P.P.R. Tavola P3- Ambiti e Unità di Paesaggio
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perimetrazioni degli AMBITI DI PAESAGGIO

mappe estratte dal Piano Paesaggistico Regionale
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Tabella riassuntiva ambiti 
e unità di paesaggio
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Nuovo concetto di 
BENE CULTURALE

Nel nuovo, più vasto, scenario la
valutazionedel valore di un bene non
trova una regola univoca e condivisa
cui fare riferimento.

Non si tratta più soltanto di opere
ŘΩŀǊǘŜo di monumenti, episodiunici ed
esemplari, ma separati ŘŀƭƭΩǳƻƳƻe
dalla suavita e attività quotidiana, per
i quali il riconoscimento del valore è
immediatoe condiviso.

La nuova attenzione è rivolta a un
panorama spesso privo di eventi
straordinari e di elementi emergenti,
caratterizzato piuttosto dalla pluralità
e dalla composizione di molteplici
aspetti, con connotazioni e valenze
multidisciplinari, ma legate ŀƭƭΩǳƻƳƻ
chein quel panoramavive ed opera.
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BURLAZZI G., Schedature, Censimenti,
Inventari: da un archivio di dati a uno
strumento per ƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣla conoscenza,la
previsione, ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣΨin: Arkos n. 13,
Firenze,Nardinieditore,2006, pp. 61-70
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Paesaggio 
e villaggio Villaggio 

ed 
edificio

Edificio 
e 

materiali

Materiali 
e dettagli



ANALISI E COMPRENSIONE DEL TERRITORIO

ASPETTI GEOMORFOLOGICI

POSIZIONE E ORGANIZZAZIONE SPAZIALE 

DEGLI INSEDIAMENTI

ASPETTI ANTROPOLOGICI

INFLUENZA DEGLI ASPETTI STORICI ECONOMICI 

E SOCIALI
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A MEZZA COSTA 

 

Per sfruttare tutti i terreni coltivabili della montagna, spesso ricavati a seguito di pazienti opere di 

terrazzamento,  e per godere del massimo soleggiamento, quando il fondovalle si presenta stretto o 

particolarmente incassato (depositi glaciali), molti agglomerati venivano costruiti 'a mezza costa', 

ossia sui versanti, privilegiando quelli esposti a Sud.  

Le caratteristiche urbanistiche di questi insediamenti consistono nell' ISO-ORIENTAMENTO e nel  

POSIZIONAMENTO SCALARE degli edifici 

 

 
Fobello, frazione Costa, 1119 m s.l.m.: 

iso-orientamento e disposizione scalare 

delle case per garantire la migliore e più 

prolungata esposizione 

 

 
Rimasco, fraz. Caô di Zelle, 985 m s.l.m.:  

iso-orientamento delle facciate provviste di 

loggiato in legno rivolto a Sud per 

lôessicazione di foraggi e cereali 

 
Cervatto, fraz. Oro Negro, 1027 m sl.m., 

insolita posizione per l'agglomerato di baite 

iso-orientate costruito su un versante con 

esposizione a Nord 

 
Alagna, fraz. Ronco (circa 1400 m s.l.m.): 

agglomerato di edifici iso-orientati, costruiti 

su un versante ripido 

 

 

 Versanti delle colline coltivati a vigneti 

 

 
Sentieri di collegamento tra alpeggi  

 
Campi nei terreni in pianura 

 

 
Alpeggio per pascolamento estivo 

 
Antico insediamento nato spontaneamente 

 
Reticolo edilizio ortogonale di un borgofranco 

 

 

POSIZIONE E ORGANIZZAZIONE SPAZIALE 

DEGLI INSEDIAMENTI

A MEZZA COSTA 

 

Per sfruttare tutti i terreni coltivabili della montagna, spesso ricavati a seguito di pazienti opere di 

terrazzamento,  e per godere del massimo soleggiamento, quando il fondovalle si presenta stretto o 

particolarmente incassato (depositi glaciali), molti agglomerati venivano costruiti 'a mezza costa', 

ossia sui versanti, privilegiando quelli esposti a Sud.  

Le caratteristiche urbanistiche di questi insediamenti consistono nell' ISO-ORIENTAMENTO e nel  

POSIZIONAMENTO SCALARE degli edifici 

 

 
Fobello, frazione Costa, 1119 m s.l.m.: 

iso-orientamento e disposizione scalare 

delle case per garantire la migliore e più 

prolungata esposizione 

 

 
Rimasco, fraz. Caô di Zelle, 985 m s.l.m.:  

iso-orientamento delle facciate provviste di 

loggiato in legno rivolto a Sud per 

lôessicazione di foraggi e cereali 

 
Cervatto, fraz. Oro Negro, 1027 m sl.m., 

insolita posizione per l'agglomerato di baite 

iso-orientate costruito su un versante con 

esposizione a Nord 

 
Alagna, fraz. Ronco (circa 1400 m s.l.m.): 

agglomerato di edifici iso-orientati, costruiti 

su un versante ripido 

 

 



ANALISI E COMPRENSIONE DEL TERRITORIO

ASPETTI ANTROPOLOGICI

INFLUENZA DEGLI ASPETTI STORICI ECONOMICI 

E SOCIALI

ASPETTI ANTROPOLOGICI

INTERVENTI E CONSEGUENZE
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Influenze stilistiche derivate da altre culture, principalmente ispaniche o mitteleuropee, 

importate dai Valsesiani emigrati all'estero per lavoro 

 

 
Rima San Giuseppe, fraz. Rima 

 

 
Fobello, villa Musy 

 
Varallo, Villa Virginia 

 

 
Civiasco 

 

INVERSIONE DEI PROSPETTI 

 

 
 

 

Val Sorba - Rassa: 

i prospetti posteriori delle case 

costruite sulla sponda sinistra 

del torrente Sorba, vengono 

percepiti come prospetti 

principali da chi percorre la 

circonvallazione che si sviluppa 

sulla sponda opposta  

 
 

 

Valsesia - Balmuccia:  

chi transita lungo la strada 

provinciale 299 che risale la 

valle del Sesia servendo anche 

come circonvallazione del paese, 

vede i prospetti posteriori degli 

edifici, rivolti verso il torrente 

Sermenza, più trascurati e 

rimaneggiati a differenza delle 

facciate principali, decorate e 

abbellite da elementi artistici, 

che affacciano verso la via 

centrale coincidente con la 

strada verso la Val Sermenza. 

 
 

 

Val Mastallone - Cravagliana, 

fraz. Molino: 

vista dei prospetti posteriori che 

si affacciano verso il torrente 

Mastallone, osservati dalla 

strada che sale verso le frazioni 

alte, situate sulla destra 

orografica  

(Pianaronda, Sassello, 

Ordrovago). 

Percorsi confermati dai segni devozionali a protezione del viandante 
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CARTA FORESTALE DELLA VALSESIA
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quelle architetture, quei 
manufatti del passato, costruiti 
con lo stesso legno degli alberi 
che li affiancano, con le stesse 

pietre della roccia che li 
sostiene, seppur trascurati, 

abbandonati e perciò 
degradati, appaiono come un 
elemento dell'ambiente, una 

parte di un organismo naturale 
che si sta trasformando, che si 

disgrega e scompare, 
ridiventando pietra e terra. 

Non restano scarti da smaltire. 
Non producono inquinamento 

ambientale. Non sono di 
disturbo, se non per la 

coscienza di chi non ha saputo 
prendersi cura di loro per 

prolungarne la vita



il degrado naturale non trasforma il manufatto in 
un "rifiuto speciale", perché la materia con cui è 

realizzato fa parte dell'ecosistema di quell'habitat
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è sasso  è pietra  è roccia
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è terra è argilla è laterizio
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E' fondamentaleapprofondirela conoscenzadei materiali locali,rifiutando le semplificazioniche
fanno chiamaregenericamente'pietra' tutto ciò che è di pietra, o 'malta', tutto ciò che è un
impasto di legante e inerte. Dai tecnici si deve pretendere che sappianoindicare al fornitore
l'esatto materiale che fa al caso loro. Se il tecnico non ha sufficiente esperienzariguardo ai
materiali,dovràavvalersidellaconsulenzadi unospecialista,comeun geologo,per saperedi quale
pietra è quella fontana, o di un dottore forestale o di un vecchioboscaiolo,per saperese una
struttura lignea è in rovere o in castagno,dimostrando un atteggiamentoumile, ma colto e
responsabile.
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un muro in pietra: ma quale?



SCHEDE MATERIALI
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PIETRA
muri e coperture 
in pietra

archi a conci o
monolitici

pavimentazioni 
in pietra

muri a secco per 
terrazzamenti

CIOTTOLI 
E SASSI

acciottolati per 
pavimentazioni

muri in ciottoli 
allettati con malta

muri in sassi 
tondeggianti e 
ciottoli

PIETRA: 
�‡ Materia prima
�‡ Cave
�‡ Lavorazione
�‡ Impiego
corredata da 39 
immagini in cui 
vengono 
rappresentati i 
diversi litotipi 
presenti nel 
territorio in 
esame, specifici 
per differenti 
impieghi


